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EDIFICABILITÀA’  E TUTELA  DELLE  ZONE  AGRICOLE.

Art.  1  - (Final i tà  e  defin iz io n i )
Per  disciplinar e  l'edificazione  nelle  zone  agricole,  nella

salvagua r dia  delle  loro  cara t t e r i s t iche  ambien ta li  e  produ t t ive,  sono
definiti:
a)  zone  agricole,  i terreni,  di  cui  alla  lett.  E)  del  DM  2  aprile  1968,  n.

1444,  individua ti  come  tali  negli  strume n ti  urbanis tici  e,  nei
comuni  sprovvisti  di  strum en t i  urbanis t ici  e  in  quelli  che  non
abbiano  individua to  le  zone  terri toriali  omogene e ,  ai  sensi  del
citato  decre to  n.  1444,  tut ti  i  terreni  ricaden ti  al  di  fuori  della
perime t r azione  di  cui  all'ar t .  17  della  legge  6  agosto  1967,  n.  765;

b)  fondo  rustico,  l'insieme  dei  terreni  ricaden t i  in  zona  agricola,
anche  non  contigui,  costituen ti  una  stessa  azienda,  iscrivibili,
seppure  parzialmen t e ,  in  un  cerchio  di  2.000  metri  di  diamet ro  per
le  zone  agra rie  di  pianura  e  collina  e  di  4.000  metri  per  quelle
classifica te  montane;

c)  azienda  agricola  vitale,  l'azienda  insisten t e  su  un  fondo  rustico
avente  una  superficie  complessiva  pari  ad  almeno  quella  minima
stabilita  al  success ivo  art.  2  secondo  le  diverse  tipologie  colturali;

d)  casa  di  abitazione,  il  complesso  di  strut tu r e  murarie
organicam e n t e  ordina to  alla  residenza  della  famiglia  rurale;

e)  annessi  rustici,  il  complesso  di  stru t tu r e  murarie  pertinen ti  al
fondo  rustico,  anche  a  cara t t e r e  coopera t ivo  ed  organicam e n t e
ordina t e  alla  sua  produt t ività;

f)  insediame n t i  produt t ivi  di  tipo  agro  -  indust riale ,  le  strut tu r e
relative  alle  iniziative  collegat e  all'agricol tu r a ,  non  compres e  nel
precede n t e  punto  e),  che  per  esigenze  tecnico  o  igienico  sanitar ie
non  possono  essere  ubicate  nelle  aree  per  insediame n t i  produ t tivi
previsti  dagli  strume n t i  urbanis tici.

Art.  2  - (Criteri  per  l'edificaz i o n e  in  zona  agrico la )
L'edificazione  di  case  di  abitazione  nelle  zone  agricole  può  esser e

concessa  solo  alle  seguen ti  condizioni:
1)  che  sia  in  funzione  della  conduzione  del  fondo;
2)  che  il  fondo  rustico  presen ti ,  in  rappor to  alla  qualità  delle  singole
colture ,  le  seguen ti  superfici  fondiarie  minime  secondo  gli  annessi
indici  di  densi tà  edilizia;

A) di  60  ha.  con  la  cubatu ra  massima  di  10  mc  / ha  per  i terreni  a
bosco  ceduo,  canne to  e  pascolo  cespuglia to;

B)  di  40  ha.  con  la  cubatu r a  massima  di  15  mc  / ha  per  i terreni  a
bosco  d'alto  fusto,  bosco  misto,  pascolo,  pascolo  arbora to  e
castagne to;

C)  di  30  ha.  con  la  cubatu ra  massima  di  20  mc  / ha  per  i terreni  a



castagne to  da  frut to  e  pioppeto  specializzato;
D)  di  10  ha.  con  la  cubatu r a  massima  di  60  mc  / ha  per  i terreni  a

risaia  stabile;
E)  di  6  ha.  con  la  cubatu r a  massima  di  100  mc  / ha  per  i terreni  a

semina tivo,  semina tivo  arbora to,  semina tivo  irriguo,  prato,
pra to  arbora to ,  prato  irriguo,  prato  irriguo  arbora to,  pra to  a
marci ta;

F)  di  2  ha.  con  la  cubatu ra  massima  di  300  mc  /  ha  per  i terreni
con  coltura  specializzata  a  vigneto,  frut te to,  gelse to,  oliveto;

G)  di  1  ha.  con  cuba tu r a  massima  di  600  mc  /  ha  per  i terreni  ad
orto,  orto  irriguo,  vivaio,  serre .

Nelle  zone  di  cui  alla  lettera  G)  per  le  quali  il  grado  di  intensi tà
colturale  superi  le  400  giorna t e  lavorat ive  annue  per  etta ro  di
coltura ,  è  data  facoltà  ai  Comuni  di  ridurre  fino  a  2/  3  di  ettaro  la
superficie  minima,  attr aver so  prescrizioni  contenu t e  nello  strume n to
urbanis t ico  genera le  o da  introdu r r e  mediante  variante  allo  stesso.

Per  i  fondi  rustici  con  terreni  di  diversa  qualità  colturale ,  la
superficie  minima  per  l'edificabilità  è  quella  derivan te  dalla  somma
delle  superfici  dei  singoli  terreni,  quando  questa  somma  consen ta ,  in
rappor to  alla  coltura  pratica ta  e  ai  param e t r i  stabiliti  nel  primo
comma,  un'edificazione  non  inferiore  ad  un  volume  di  600  mc.

Sempre  che  non  preesis ta  una  casa  di  abitazione,  salvo  quanto
previsto  dal  successivo  art.  4,  per  ogni  fondo  rustico  può  esser e
concessa  l'edificazione  di  una  sola  casa,  e  il  suo  volume  non  può
essere  superiore  a  800  mc.,  a  meno  che  l'ampiezza  del  fondo  non  sia
multipla  di  quella  previs ta  nei  commi  precede n t i .

Salvo  quanto  disposto  dagli  strume n t i  urbanis tici  vigenti,  oltre  i
1300  metri  d'alti tudine,  è  vietata  qualsiasi  cost ruzione,  fatta
eccezione  per  gli  impianti  tecnologici  di  cara t t e r e  pubblico,  i  rifugi
alpini  aper t i  al  pubblico,  le  malghe,  nonchè  le  abitazioni  funzionali
alla  loro  conduzione.

La  classifica  della  qualità  di  coltura  ai  sensi  del  primo  comma  è
quella  risultan t e  dal  cer tifica to  catas t ale ,  rilascia to  dall'Ufficio
Tecnico  Erariale ,  da  presen t a r e  all'a t to  della  richies ta  di  concessione
edilizia  e  riferito  al  31  dicembr e  1977,  fatte  salve  le  modifiche  alla
qualità  delle  colture  introdot t e  nei  fondi  successivam e n t e  a  tale  data,
in  consegue nz a  della  progra m m azione  agricola  regionale  attua t a
median te  piani  zonali.

Tale  classifica  deve  riguarda r e  l'intero  fondo  rustico  del
richieden te ,  come  definito  dall'a r t .  1.

E'  data  facoltà  agli  interes sa t i ,  qualora  lo  stato  delle  colture  al  31
dicembr e  1977  risulti  difforme  da  quello  censito  dall'U.T.E.,  di
produr r e  dichiarazione  dell'Ispe t to r a to  Provinciale  dell'Agricoltur a ,
attes t an t e  tale  difformità  ed  indicante  il  tipo  di  coltura  realment e
esisten t e  sul  fondo  alla  stessa  data.  Nella  fattispecie  gli  intere ss a t i
dovranno  richiede r e  la  consegue n t e  rettifica  catas t a le  e  produr r e
copia  di  tale  richies ta  unitame n t e  alla  domand a  di  concessione
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edilizia.
Le  aree  ricaden ti  in  zona  agricola  con  qualità  di  coltura  non

prevista  nel  precede n t e  punto  2,  salvo  per  quanto  previs to  al  quinto
comma,  sono  inedificabili.  

Art.  3  – (Res ta u r o  e  amplia m e n t o )
Per  le  costruzioni  esisten ti  nelle  zone  agricole  sono  ammessi  il

restau ro  e  la  ristru t tu r azione .  Per  le  case  stabilmen te  abitate  alla
data  del  31  dicembre  1977  è  ammesso  anche  l'ampliame n to  del
volume  residenziale  fino  alla  concorr e nza  del  volume  massimo,
compreso  l'esisten t e ,  di  mc.  800,  nonchè  la  demolizione  e
ricost ruzione  per  inderogabili  motivi  statici  o  di  tutela  della  pubblica
incolumità.

Nelle  aree  di  interes se  agrotu r is tico  delimita te  ai  sensi  dell'a r t .
15  della  legge  regionale  31  gennaio  1975  n.  21,  e  per  i  richieden t i
aventi  titolo  in  base  alla  medesima  legge,  il  limite  volumet r ico
massimo  di  ampliamen to  delle  case  di  abitazione,  compreso  l'
esisten t e ,  è  elevato  a  mc.  1200.  I  volumi  ecceden t i  i  mc.  800
realizzati  ai  sensi  del  primo  comma  sono  sogge t t i  a  vincolo
ventennale  di  destinazione  d'uso  per  soggiorno  turistico  stagionale.

L'ampliame n to  del  volume  residenziale  deve  essere  realizzato
utilizzando  l'eventuale  par te  rustica  contigua  all'edificio.  La
necessi tà  di  conserva re  la  destinazione  d'uso  della  par te  rustica  deve
essere  comprova ta  dall'I.P.A.

Art.  4  - (L'edif ic ab i l i t à  nel l e  aree  con  pree s i s t e n z e )
Nel  fondo  rustico  avente  superficie  inferiore  a  quella  minima

prevista  dall'ar t .  2,  ma  almeno  pari  ad  1/  3  della  stessa ,  può  esser e
concessa ,  una  sola  volta,  la  costruzione  di  una  casa  di  abitazione  alle
seguen ti  condizioni:
a)  il  fondo  sia,  già  alla  data  del  31  dicembre  1977,  in  possesso  del
richieden te  che  lo  conduce;
b)  nel  fondo  preesis ta  un'al t r a  casa  abita ta  da  almeno  5  anni  dal
richieden te ;
c)  il  terreno  rient ri  nei  casi  di  cui  alle  lette re  A),  B),  C),  D),  E),  del
precede n t e  art.  2  ed  il  volume  complessivo  della  casa  di  abitazione  e
della  nuova  non  superi  il  rappor to  di  densi tà  edilizia  pari  a  tre  volte
quello  stabilito  nel  prede t to  articolo  e  il limite  massimo  di  1000  mc.

La  nuova  costruzione  deve  esser e  concessa  in  aderenza  a  quella
esisten t e  purchè  non  sussista  l'ipotesi  del  primo  comma  del
successivo  art .  9  e  non  contras t i  con  le  norme  urbanis t iche  vigenti
nel  Comune;  in  tali  casi  la  nuova  cost ruzione  deve  sorgere
nell'ambi to  del  cent ro  aziendale  utilizzando  lo  stesso  accesso
stradale  e  comunqu e  ad  una  distanza  dalla  casa  di  abitazione
esisten t e  non  superiore  a  m.  100.
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Art.  5  –  (Ann e s s i  rust ic i ,  alleva m e n t i  zoote c n i c i  e  altri
insed i a m e n t i  produt t iv i  agrico l i )

La  costruzione  di  annessi  rustici,  come  definiti  all'ar t .  1,  è
ammess a ,  indipende n t e m e n t e  dall'esistenza  o  meno  di  case  di
abitazione  in  ciascun  fondo  rustico  per  l'ordinaria  gestione,  in
rappor to  alla  coltura  pratica ta  ed  alla  dimensione  del  fondo  rustico,
con  indici  di  edificabilità  ridotti  ad  1/  2  di  quelli  previsti  per  le  case
d'abitazione  dal  precede n t e  art.  2.  A tali  limiti  è  possibile  deroga re ,
solo  per  le  strut tu r e ,  anche  coopera t ive,  necessa r i e  alla  realizzazione
di  piani  di  sviluppo  aziendali  conformi  ai  piani  zonali  o  comunque  a
seguito  di  apposita  certificazione  del  compete n t e  Ispet to r a to
Provinciale  per  l'Agricoltu ra  attes t an t e ,  in  riferimen to  al  fondo  per  il
quale  la  concessione  edilizia  viene  richies ta ,  la  necessi t à  delle  opere
ai  fini  produt t ivi,  la  loro  idoneità  tecnica,  la  loro  convenienza
economica,  ed  indicante  la  cubatu r a  massima  ammissibile.

I  fabbrica t i  per  gli  allevamen t i  zootecnici  a  cara t t e r e  indust riale,
dovranno  sorge re  ad  una  distanza  non  inferiore  a  m.  100  dalle
singole  case  di  abitazione  esisten t i  ed  a  m.  250  dai  nuclei  residenziali
esisten t i  o  previsti  dai  vigenti  strume n ti  urbanis tici.  Qualora  i
fabbrica ti  siano  destina t i  ad  allevamen t i  a  cara t t e r e  indust riale ,
avicunicoli  o  suinicoli,  la  distanza  dalle  abitazioni  singole  dovrà
essere  non  inferiore  a  m.  200  e  dai  nuclei  residenziali  non  inferiore  a
m.  500.

E'  fatta  eccezione  per  la  casa  di  abitazione  del  condut to r e  o
custode  dell'allevame n to  che  può  esse re  cost rui ta  a  distanza
inferiore  a  quelle  indicate  al  secondo  comma.

I fabbrica ti  di  cui  al  secondo  comma  dovranno  distare  almeno  500
m.  dalle  aree  di  alimentazione  delle  sorgen t i .

I  fabbrica ti  per  gli  insediame n t i  produ t t ivi  agro  -  indust riali,  di
cui  al  punto  F),  dell'a r t .  1  dovranno  esse re  ubicati  in  aree  a  tal  scopo
predispos t e  negli  strume n t i  urbanis tici  genera li.

Il  rappor to  di  coper tu r a  delle  costruzioni  previste  nel  presen t e
articolo  non  può  supera r e  1/  3  della  superficie  del  lotto  su  cui
vengono  realizzate.

Le  serre  fisse  sono  equipara t e ,  a  tut ti  gli  effetti,  agli  altri  annessi
rustici  senza  i limiti  di  cui  al  comma  precede n t e .

Le  serre  mobili  con  stru t tu r a  leggera  e  teli,  volte  alla  protezione  e
forzatu r a  delle  colture,  aventi  un'altezza  massima  al  colmo  inferiore
a  m.  3,50,  potranno  esser e  installate  senza  obbligo  di  concessione
edilizia.

Il  rilascio  della  concessione  edilizia  per  le  cost ruzioni  di  cui  al
presen t e  articolo  è  subordina to  alla  costituzione  di  un  vincolo
decennale  d'uso,  che  dovrà  esser e  regist ra to  e  trasc ri t to ,  a  cura  e
spese  del  concessiona r io,  sui  regis t ri  immobiliari.  Tale  vincolo
decade  a  seguito  di  variazione  dello  strum en to  urbanis tico.
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Art.  6  – (Edific i  in  fregio  alle  strad e  e  alle  zon e  umid e )
Per  gli  edifici  esisten t i  destina t i  ad  abitazione  ed  ubicati  nelle

zone  di  protezione  delle  strade  di  cui  al  decre to  ministe r iale  1  aprile
1968,  n.  1404,  ed  in  quelle  di  rispet to  al  nast ro  stradale  e  alle  zone
umide  vincolate  come  inedificabili  dagli  strume n t i  urbanis t ici
genera li,  sono  consen ti t e  le  seguen ti  opere:
a)  manute nzione  ordinaria  e  straordina ri a ,  compreso  il
consolidame n to;
b)  dotazione  di  servizi  igienici  e  coper tu r a  di  scale  esterne;
c)  ogni  altro  ampliamen to  necessa r io  per  adegua r e  l'immobile  alla
disciplina  igienico  - sanita ria  vigente.

Gli  ampliamen t i  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  saranno  autorizza ti
purchè  non  compor tino  l'avanzam e n to  dell'edificio  esisten t e  sul
fronte  stradale  e  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  al  primo  comma
dell'a r t .  3.

Nel  caso  di  esprop rio  di  edificio  di  abitazione  per  la  realizzazione
di  strade  o  loro  ampliamen t i  e  di  opere  pubbliche  in  genere ,  e  nei
casi  di  demolizione  e  ricost ruzione  di  cui  al  primo  comma  del
precede n t e  art.  3,  è  consen ti t a  la  ricost ruzione  di  eguale  volume  in
area  agricola  adiacen te ,  anche  inferiore  alla  superficie  minima  di  cui
al  precede n t e  art.  2.

Art.  7  – (Vinco l o  di  non  edificab i l i t à )
All'at to  del  rilascio  della  concessione  edilizia  per  le  abitazioni

previste  dalla  presen t e  legge,  verrà  istituito  un  vincolo  di  “non
edificazione”  accet t a to  dal  Comune,  debitam e n t e  regist r a to  e
trasc ri t to  presso  la  Conserva to r ia  dei  Regist ri  Immobiliari  sul  fondo
di  per tinenza  dell'edificio  richies to,  secondo  i  limiti  fissati  agli
articoli  precede n ti .

Le  abitazioni  esisten t i  in  zona  agricola  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  estendono  di  fatto  sul  terreno  dello
stesso  proprie t a r io  un  vincolo  di  “non  edificazione”  pari  alla
superficie  fondiaria  necess a r i a  alla  loro  edificazione,  ai  sensi  dell'a r t .
2,  fatte  salve  le  facoltà  previste  dall'a r t .  4.

La  demolizione  parziale  o  totale  di  tali  costruzioni
corrisponde n t e m e n t e  riduce  o elimina  il vincolo.

Ogni  Comune  dovrà  dotar si  di  un  regist ro  fondiario  sul  quale
scrivere  i  dati  catas t ali  dei  terreni  vincola ti  ai  sensi  dei  precede n t i
commi  e  di  una  planimet r i a  su  cui  risultino  individua te  tali  aree,
vincolate  ad  edifici  cost rui ti  nel  proprio  terri torio  ed  in  quello  del
Comune  confinante ,  qualora  il  fondo  interes sa to  alla  costruzione
ricada  in  più  di  un  Comune.

Art.  8  – (Fog n a t u r a )
Ferme  restando  le  prescrizioni  di  cui  alla  legge  10  maggio  1976,

n.  319  e  circolare  di  attuazione,  e  fino  all'en t r a t a  in  vigore  delle
norme  regionali  di  attuazione,  le  abitazioni  in  zona  agricola,  che  non
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siano  allacciat e  a  fognatu r e  comunali,  dovranno  esser e  dotate ,
secondo  la  natu ra  del  sottosuolo  ed  il  parer e  dell'Ufficiale  Sanita rio,
di  adegua to  sistem a  di  smaltimen to ,  entro  un  anno  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  eliminando  lo  scarico  delle  acque  usate
nei  bacini  a  cielo  aper to  in  campagn a ;  entro  lo  stesso  tempo  le
installazioni  agricolo  -  indust r iali,  con  particola re  riguardo  agli
allevame n t i  zootecnici,  dovranno  essere  dota te  di  sistemi  di
smaltimento  o  depurazione  approvati  dall'Ufficiale  Sanita rio.
Valgono  in  ogni  caso  le  eventuali  norme  maggiorm e n t e  res t ri t t ive
stabilite  dai  regolame n t i  comunali.

Art.  9  – (Tutela  dei  beni  cultural i  ed  ambie n t a l i )
Su  corti,  colmelli,  borga t e  ed  altre  aggregazioni  edilizie  rurali  di

antica  origine  e  sui  fabbrica t i  e  manufa t t i ,  anche  di  legno,  aventi,  a
giudizio  del  Comune  interes sa to ,  par ticolari  cara t t e r i s t iche  di  beni
cultura li  tipici  della  zona  rurale  si  possono  eseguire  esclusivame n t e
interven ti  di  manute nzione  ordinaria  e  straordina ri a  e  di
consolidame n to ,  nonchè  quelli  diret t i  a  dotare  gli  edifici  dei  servizi
igienici  e  dei  necess a r i  impianti  tecnologici,  nel  rispet to  delle
cara t t e r i s t iche  stru t tu r a li  e  tipologiche  degli  edifici.  Interven t i
diversi  potranno  esse re  ammessi  solo  in  conformità  ad  uno
strume n to  urbanis t ico  approvato.

Tali  opere  sono  ammess e  alle  provvidenze  previs te  dalle  leggi
regionali  per  l'edilizia  rurale .

Ogni  edificazione  nelle  zone  agricole  deve  essere  in  armonia  con
le  forme  tradizionali  locali  dell'edilizia  rurale .

Entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  legge,  i  Regolamen t i
edilizi  dei  Comuni  interes s a t i  dovranno  definire  le  essenziali
cara t t e r i s t iche  tipologiche,  costru t t ive  e  formali,  degli  edifici  di  cui
alla  presen te  legge.

L'individuazione  delle  aggreg azioni  edilizie,  edifici  e  manufat t i  di
cui  al  primo  comma  deve  esse re  fatta  dal  Comune  con  delibera
consiliare  ent ro  180  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

Gli  interven ti  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  in  ogni  caso
subordina t i  al  rispet to  dei  vincoli  e  delle  prescrizioni  vigenti  per  la
tutela  storico  - artistica,  paesaggis t ico  - ambienta le  e  idrogeologica
del  terri torio.

Art.  10
L'ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  compor t a

automa tica m e n t e  l'abrogazione  delle  prescr izioni  e  delle  norme  degli
strume n t i  urbanis t ici  e  dei  regolame n t i  comunali  vigenti,  in  contras to
con  la  stessa,  fatte  salve  quelle  più  rest ri t t ive  purchè  non  abroga t e
entro  120  giorni  con  delibera  del  Consiglio  Comunale,  o  quelle
introdot te  successivame n t e  nella  formazione  o  revisione  degli
strume n t i  urbanis tici.
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Art.  11
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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